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AVVISO AL PUBBLICO 

 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società NEXTPOWER DEVELOPMENT ITALIA S.R.L., CF/PIVA 11091860962 con sede legale 
in VIA SAN MARCO 21, 20121 MILANO (MI), Tel. 0287284480, Fax 0244386505, pec: 
npditalia@legalmail.it, e-mail stefano.pieroni@nextenergycapital.com 

comunica di aver presentato in data 31/01/2022 al Ministero della transizione ecologica 
 

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

Impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica per n.3 lotti di cui lotto 1 da 
7.002 Kw, lotto 2 da 6.855 Kw, lotto 3 da 7.008 Kw, per una potenza totale complessiva di 
21.565 Kwp, in Comune di Latina (LT) località Scopeto Madonna Giulia, Borgo San Michele 
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto 2), denominata “centrali per la produzione di energia elettrica con potenza superiore 
a 10 MW (art.31 decreto semplificazioni bis).  

 

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella 

tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 

1.2.1 denominata “1.2 Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da 

fonti rinnovabili, residui e rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, 

riconversione e incremento della capacità esistente, relativamente a: 1.2.1 Generazione 

di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e 

in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 

bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella  

tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
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nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art.12 del D.Lgs n.387/03 per la costruzione ed esercizio di 
impianti di produzione energia elettrica e delle relative opere ed infrastrutture connesse, da fonti 
rinnovabili, e l’Autorità competente al rilascio è la Provincia di Latina – Settore Ecologia ed 
Ambiente. 
 
Il progetto è localizzato: REGIONE LAZIO, PROVINCIA DI LATINA, COMUNE DI LATINA 

 

e prevede la nuova realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, costituito da n.3 lotti di terreno 
contigui, connesso alla rete elettrica di distribuzione, costituito da pannelli in silicio monocristallino 
ad inseguitori monoassiali, con sistema di accumulo (energy storage system). 

I tre lotti risultano così costituiti: 

-  lotto 1 composto da 665 stringhe per un totale di 11.970 moduli e potenza complessiva di 
7002 Kw.; 

- lotto 2 composto da 651 stringhe per un totale di 11.718 moduli e potenza complessiva di 
6885 Kw.; 

- lotto 3 composto da 732 stringhe per un totale di 13.176 moduli e potenza complessiva di 
7708 Kw.; 

L’impianto in questione non prevede impatti ambientali significativi. 

 

Le opere in progetto non prevedono l’utilizzo di impianti di combustione e/o riscaldamento né attività 
comportanti variazioni termiche, immissioni di vapore acqueo ed altri rilasci che possano modificare 
in tutto o in parte il microclima locale. 

L’intervento non determinerà direttamente alterazioni permanenti nella componente “aria” nelle aree 
di pertinenza dei cantieri. 

Il traffico, convogliato in un’unica direttrice, sarà di bassa entità sia dal punto di vista temporale dato 
che interesserà la sola fase di cantiere e di dismissione (impatto reversibile). Le emissioni di polveri 
in atmosfera sono dovute essenzialmente alla fase di scavo ed alle attività di movimentazione e 
trasporto effettuate dalle macchine in fase di cantiere e di dismissione. L’incidenza di tale impatto 
ambientale sulla componente aria sia basso. Infatti, le polveri emesse, che costituiscono un danno 
temporaneo, e quindi reversibile, derivante esclusivamente dalla movimentazione di materiali, non 
saranno tali da modificare la qualità dell’aria. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 3 di 5 
Modulistica VIA – 04/03/2022 

 

L’impianto di illuminazione sarà collegato con il sistema di allarme e si attiverà in automatico solo in 
caso di effrazioni o intromissioni non autorizzate, oppure in caso di interventi tecnici dovuti ad 
eventuali guasti sulle linee. 

Sono da ritenersi ininfluenti i fenomeni di abbagliamento dovuti ai pannelli fotovoltaici, vista la loro 

tipologia e inclinazione. 

L’opera determinerà un impatto positivo sulla componente ambientale aria e clima, in quanto la 
produzione elettrica avverrà senza alcuna emissione in atmosfera, diversamente da altre fonti 
tradizionali. 

Per quanto riguarda l’influenza dell’opera sull’idrografia ed idrogeologia del territorio, l’opera in 
progetto e la sua eventuale dismissione, non potrà generare fenomeni in grado di alterare la chimica 
e la fisica dell’idrografia superficiale e sotterranea. il regolare decorso delle acque superficiali e 
sotterranee non sarà leso in fase di cantiere, né in fase di esecuzione dell’impianto e rimarranno 
invariate le sue caratteristiche in fase di dismissione dell’impianto. 

Gli impatti ambientali previsti riguardano l’uso del suolo e la sua occupazione. 

Per quanto riguarda l’uso del suolo, l’area d’intervento ricade all’interno di una zona rurale e la 
realizzazione dell’opera non intralcerà lo sviluppo delle attività agricole. Inoltre, è evidente che le 
attività che si intendono avviare non comporteranno profonde alterazioni di tale componente 
ambientale. 

In relazione all’occupazione del suolo, in base al rapporto tra la potenza degli impianti ed il terreno 

complessivamente necessario, la densità di potenza per unità di superficie è circa di 0,65 MW/ha. 

Le caratteristiche geomorfologiche del terreno e le caratteristiche planoaltimetriche, non verranno 
assolutamente intaccate dalle opere che si realizzeranno, in quanto la parte del terreno non 
occupata dalle infrastrutture di supporto, che rappresenta la maggior parte dell’area, potrà essere 
lasciata allo stato naturale, anche sotto i pannelli, ed essere riutilizzata alla fine della vita 
dell’impianto senza alcuna controindicazione. Il terreno durante la fase di esercizio dell’opera verrà 
mantenuto con opportuni tagli dell’erba, sia per il decoro della zona che per prevenire eventuali 
incendi o ombreggiamento sui pannelli. 

In definitiva, l’impatto per sottrazione di suolo viene considerato poco significativo in quanto, una 
volta posati i moduli, l’area sotto i pannelli resta libera e subisce un processo di rinaturalizzazione 
spontanea che porta in breve al ripristino del soprassuolo originario. 

Le attività maggiormente significative sono legate alla cantierizzazione dell’area, alle opere di scavo 
ed alla movimentazione e stoccaggio delle materie prime e dei materiali di risulta. In ogni caso si 
tratta di un’occupazione temporanea di suolo la cui effettiva durata è legata all’andamento 
cronologico dei lavori. Al fine di minimizzare tali impatti, saranno adottate opportune misure volte 
alla razionalizzazione ed al contenimento della superficie dei cantieri, con particolare attenzione alla 
viabilità di servizio ed alle aree da adibire allo stoccaggio dei materiali. 

Il riutilizzo quasi totale del materiale proveniente dagli scavi rende, di fatto, non necessario il 
conferimento in discarica del terreno di risulta degli scavi, salvo casi singolari che saranno valutati 
in corso d’opera. 

L’ opera in progetto non influirà significativamente su flora, fauna ed ecosistemi rinvenuti nell’area 

in esame. 

Il progetto non prevede interventi di disboscamento, poiché si riscontrano, nella zona di intervento, 

ridotte caratteristiche qualitative dal punto di vista vegetazionale e floristico. 

Per quanto riguarda la fauna, l’impianto fotovoltaico non interferirà con le specie animali presenti nel 
territorio che nel complesso non presenta valori faunistici di grande rilievo a causa della diffusione 
in particolare di ecosistemi semplificati. 

L’inserimento di nuove opere o la modificazione di opere esistenti inducono riflessi sulle componenti 
del paesaggio.  

Non vi sono particolari elementi percettivi che possano alterare l’equilibrio naturalistico territoriale 
sia perché l’altezza degli impianti è fortemente limitata, sia perché la natura del territorio dell’Agro 
Pontino, frammentato dalle proprietà fondiarie, ma dotato di caratteri paesaggistici propri, ha una 
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notevole capacità di assorbire il contrasto derivato dalla trasformazione proposta, poiché 
diversificato da sporadiche macchie arboree frammiste a campi coltivati. 

Non esiste, cioè, un’omogeneità di superfici che rischia di essere compromessa, poiché l’intervento 
rispetta ed è definito dalle geometrie delle partizioni agricole. 

L’opera non aumenta la complessità visiva del paesaggio, potendosi annoverare tra i numerosi segni 
del lavoro già presenti. 

Inoltre, data la natura prevalentemente pianeggiante dell’intero Agro Pontino, l’osservatore presente 
nell’area circostante l’impianto, si trova sempre in una posizione radente, rispetto all’opera da 
realizzarsi, senza che la stessa possa occludere la visuale dei pochi elementi di veduta. 
In merito alla componente rumore, gli effetti più rilevanti derivanti dalla realizzazione della centrale 
fotovoltaica sono quelli sull’uomo, sia per quanto riguarda il personale addetto all’impianto, sia per 
gli abitanti delle zone circostanti. La produzione di rumore e vibrazioni nella fase di cantiere 
risulteranno piuttosto modeste, non essendo prevista la realizzazione di opere civili di particolare 
impegno. In fase di esercizio la centrale fotovoltaica è caratterizzata da un livello di inquinamento 
sonoro praticamente nullo, nel pieno rispetto delle caratteristiche sonore delle zone agricole, anche 
di pregio. 

Per quel che riguarda i rifiuti prodotti per la realizzazione dell'impianto, considerato l'alto grado di 
prefabbricazione dei componenti utilizzati (supporti dei moduli, moduli fotovoltaici, materiale 
elettrico) si tratterà di rifiuti non pericolosi originati prevalentemente da imballaggi (pallets, bags, 
ecc), che saranno raccolti e gestiti in modo differenziato secondo le vigenti disposizioni. 

Le radiazioni ionizzanti emesse dall’impianto fotovoltaico in progetto sono nulle e gli impatti dovuti 
alle emissioni non ionizzanti sono da ritenersi trascurabili. 

Relativamente allo stato di qualità dell’ambiente in relazione al benessere ed alla salute della 
comunità umana presente nell’ambito territoriale oggetto di studio, esso non evidenzia attualmente 
situazioni particolarmente significative dal punto di vista sanitario anche in considerazione della 
notevole distanza del territorio in esame da poli industriali significativi. 

Gli impatti derivanti dalla realizzazione della centrale fotovoltaica sul sistema socio-economico sono 
indubbiamente positivi. 

L’opera si integra con la struttura economica della zona e si pone l’obiettivo di migliorare l’uso 
agricolo del suolo. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 

http://www.va.minambiente.it/
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Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 

i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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